
Se sbaglio strada…



Il peccato, prima ancora 
che la violazione di una 
regola, è un ostacolo alla 
felicità, alla piena 
realizzazione di sé stessi. 
È mancare l’obiettivo.



Il male è vivere in 
esilio dalla nostra 
patria interiore, alla 
ricerca di una nuova 
patria fuori di noi



Il male nasce da un pensiero 
oscuro coltivato, da una tristezza, 

da una frustrazione, da una 
paura o da un vittimismo che poi 

si traducono in odio, invidia, 
avarizia, superbia, menzogna, 

violenza, calunnia…



Caino e Abele: dal vittimismo all’ira

(Avori medievali – Museo Diocesano di Salerno)



Chi compie il male non vive 
una corretta relazione con la 
realtà, con gli uomini e con 
sé stesso; fino 
all’autodistruzione. 
«…chi pecca contro di me, fa 
male a sé stesso» (Pr 8, 36)
«Chiunque commette il 
peccato è schiavo del 
peccato» (Gv 8, 34)



«Fino a quando, o uomini, 
sarete duri di cuore?

Perché amate cose vane e 
cercate la menzogna?»

(Salmo 4)



Poiché siamo deboli, non possiamo 
essere presuntuosi; nello stesso tempo, 
poiché c’è la Divina Misericordia, mai 

possiamo disperare.



La Volpe dice a Pinocchio: «Vuoi tu, di cinque miserabili zecchini, 
farne cento, mille, duemila?». L’inganno inizia con il disprezzo di ciò 

che si ha già, con il sentimento dell’ingratitudine 

Michelangelo - L’albero del 
bene e del male, e la cacciata 

di Adamo ed Eva 

Volta della Cappella Sistina



«La maledizione degli uomini è che essi 
dimenticano» 

(dal film Excalibur, di John Boorman)



Siamo in «un’età che 
avanza all’indietro» (da 
I Cori da «La Rocca» di 
Thomas S. Eliot). 
Cioè, senza memoria e, 
quindi, destinata a 
ripetere gli stessi errori



Tale è il mistero della libertà dell’uomo, dice Dio.
Se lo sostengo troppo, non è più libero.
E se non lo sostengo abbastanza, cade.

Se lo sostengo troppo, espongo la sua libertà.
E se non lo sostengo abbastanza, espongo la sua salvezza.

(Charles Péguy)



Per capire meglio il mistero del male e della 
fragilità umana, bisogna tornare all’origine 
(Genesi), alla vicenda amara di Adamo ed Eva. 
Il testo della canzone Eva di Mina e Celentano
può aiutarci a ricordare che l’uomo ha voluto 
«ridisegnare traiettorie nuove»… 



Preghiera

Signore Gesù, in Te confido 
perché temo tutto dalla mia 
debolezza e spero tutto dalla 

Tua Misericordia


